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ECONOMIA <£ LAVORO 

Improponibili nuove tasse, dice Formica II ministro dei Trasporti Bernini 
E dal vertice dei tre ministri finanziari promette due leggi nella Finanziaria 
sembrano scaturire tagli per le Fs oltre ai provvedimenti per la sanità 
a partire da un aumento dei biglietti Formica critica il condono 

La «troika» ha impugnato Faccetta 
Aumento delle tariffe Fs, ulteriore riflessione sul 
progetto dell'alta velocità, due leggi di riforma 
che riguarderanno le ferrovie e tutti gli altri settori 
del trasporto. Maggiori poteri di controllo del mi
nistero: sono le novità annunciale ieri dal ministro 
Bernini. Intanto il ministro delle Finanze Formica 
afferma che c'è bisogno di un «chiarimento» per il 
condono a proposito delle conseguenze penali. 

NADIA TARANTINI 

••ROMA. Se i conti non 
sballeranno, dice Paolo Cirino 
Pomicino, a settembre potreb
be non esserci nessuna mano
vra aggiuntiva sulle strade. 
Leggi: non si metteranno alte 
lasse. Forse per incoraggiare 
l'esercito di coloro che, entro 
Il 30 settrembre, dovrebbero 
presentare «dichiarazioni so
stitutive» (condono) per retti
ficare le loro dichiarazioni de
gli anni dal 1983 al 1987. For
se perché, come rivela un rap
porto del «superispettori» del 
Secil, «per incrementare le en
trate dello Stato sarebbe inuti
le aumentare la pressione fi
scale che ha già raggiunto le 

medie europee e un indice 
difficilmente superabile». D'al
tra pane, il ministro delle Fi
nanze Formica dichiara che 
«è inutile continuare a parlare 
di entità dell'evasione. Urge, 
invece - dice Formica - indi
care le soluzioni concrete per 
un cambiamento di tendenza. 
Bisogna eliminare - conclude 
- le condizioni oggettive e i 
marchingegni che alimentano 
I' evasione, l'elusione e l'ero
sione». Anche Formica confer
ma dopo una giornata zeppa 
di incontri con il ministro del 
Tesoro e il ministro del Bilan
cio che non sono previste al
tre tasse per il 1989. Inoltre 

Formica ha smentito che lo 
studio degli effetti di un possi
bile aumento della tassa di 
circolazione non significhi au
tomaticamente che si andrà a 
questo aumento. 

Il neo ministro dei Traspor
ti, invece, annuncia una pic
cola riduzione: vuole ribaltare 
il rapporto tra trasporto merci 
su strada (85%) e quello su 
rotaie, vuole aumentare i po
teri di controllo del ministero 
e degli enti, procedere con 
due disegni di legge (sulle fer
rovie, uno, sugli altri settori 
dei trasporti, l'altro) a rifor
mare il settore. Ma vuole an
che aumentare signifcativa-
mente le tariffe e, se non rive
dere, certo riflettere meglio sul 
progetto dell'alta velocità. Ber
nini è stato l'ultimo.ien sera, a 
varcare la soglia dello studio 
dì via XX settembre del mini
stro del Tesoro Carli, che per 
tutto il pomeriggio, dalla sua 
scrivania ha coordinato gli in
contri tra Paolo Cirino Pomici
no, ministro del Bilancio, Rino 
Formica, ministro delle Finan
ze e lo slesso Bernini. Il mini

stro delle Finanze ha ribadito 
che se non ci saranno delle 
novità significative da qui alia 
fine dej mese a settembre po
trebbe non esserci alcun prov
vedimento aggiuntivo sul ver
sante delle entrate; Pomicino 
ha invece detto che, per 
quanto riguarda la spesa, è 
stata ieri terminata la prima ri
cognizione che dovrà avere 
altri momenti di confronto il 
23 e il 24 agosto prossimi con 
gli inocntri tra i ministri eco
nomici e i responsabili delle 
poste e dell'edilizia. 

Poche tasse, dunque, molti 
tagli. Poche tasse perché se 
ne pagano già tante e perché 
chi le paga, ne paga anche 
troppe. «Occorre invece, dico
no con logica ferrea gli inven
tori del Secit nel loro annuale 
rapporto al ministro delle Fi
nanze - attingere all'enorme 
riserva fiscale costituita dall'e
vasione, dall'erosione, dall'e-
lusione, dalle eccezioni e dai 
regimi speciali. Per tutti quelli 
che le tasse non le pagano -
aggiungono gli 007 del Secit -
il rimedio è relativamente 
semplice: rendere equivalente 

Fisco, l'allarme degli 007 
E la Cgil «sfida» Formica 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Bastano due sole 
cifre per fotografare la «pigri
zia» dello Stato in materia di 
fisco: dei 280mila miliardi 
raccolti quest'anno solo lo 
0,5* (mille miliardi) è frutto 
di accertamenti: lutto il resto 
arriva nelle casse del ministe
ro delle Finanze quasi «auto
maticamente» ( autotassazio
ne, ritenuta d'acconto ecc.). 

Sono numeri che la dicono 
lunga sull'impegno profuso 
nella lotta all'evasione. L'en
nesima bocciatura all'opera
to del governo in questo 
campo viene dagli 007 del 
ministero delle Finanze. «Per 
sanare il fisco non servono 

nuove tasse ma interventi più 
incisivi per battere l'evasione, 
le esenzioni e le elusioni fi
scali» dice in sostanza il Secit, 
il corpo dei superispettori fi
scali nella bozza della rela
zione annuale al ministero 
delle Finanze. Il documento 
anticipato ieri analizza il la
voro svolto in un anno. Nella 
bozza non ci sono rimedi mi
racolosi ma sono sottolineate 
le falle nella macchina del fi
sco più usate dagli evasori. 
Per il Secit tra ì nemici da bat
tere ci sono i «privilegi» di cui 
godono i redditi fondiari, 
quelli da capitale, quelli d'im-
P'esa, e quelli da lavoro auto

nomo. 
Tra gli obiettivi da raggiun

gere: rendere equivalenti i va
ri metodi per la determina
zione dei redditi Irpef, sfron
dare la selva delle esenzioni 
e dei regimi speciali, biocca-
re i fenomeni di elusione. Di
versi dei punti affrontati dagli 
ispettori fiscali si trovano an
che nelle proposte della Cgil 
funzione pubblica, da sem
pre attentissima a «fare le pul
ci» all'arrugginita macchina 
amministrativa. 

Ma il sindacato, questa vol
ta non si è limitato ad aggiun
gere le sue critiche al coro di 
giudizi negativi. Al neomini-
stro Formica, che in questi ul
timi giorni ha giurato di voler 

cambiare pagina, in campo 
di giustizia fiscale, la Funzio
ne pubblica propone un «pat
to». Anzi, una «sfida»: «Se è 
vero - dice Francesco Più, se
gretario nazionale della Fun
zione pubblica Cgil - che il 
ministro vuole dare una svol
ta alle politiche fin qui segui
te allora proponiamo un pat
to: noi abbiamo tre proposte 
da fargli, tre obiettivi che si 
possono raggiungere in tem
pi brevi senza porre mano a 
riforme legislative. Se il mini
stro farà la sua parte, noi da 
parte nostra c'impegniamo 
(in da ora ad affrontare con 
coraggio tulle t questioni 
che riguardano il personale. 
Staremo dalla parte dell'inte-

I sindacati contro il governo 
«Tagli Fs inaccettabili» 

L'incontro è stato laconico tra Andreotti e il ministro 
Carlo Bernini. Ma in serata il ministro ha annunciato 
che con la Finanziaria di settembre saranno presen
tate due leggi di accompagnamento. E la minaccia 
di ulteriori tagli alle malconce ferrovie dello Stato ha 
già fatto scattare l'allarme. «Manovra inaccettabile», 
ha commentato la Cgil. Critico anche il sindacato 
autonomo che ha già indetto lo stato di agitazione. 

ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA. La riunione è stata 
lampo. A Giulio Andreotti e al 
neoministro ai trasporti Carlo 
Bernini è bastato poco per li
quidare daffare» Fs. Appena 
mezz'ora. Giusto il tempo di 
lare «una ricognizione sui pro
blemi aperti nel settore dei 
trasporti, a cominciare da 
quello delle ferrovie» e di darsi 
il compito di «di metter mano 
al più presto al definitivo com
pletamento della riforma delle 
Fs». 11 silenzio sui tagli annun
ciati non ha sopito però le po
lemiche. La minaccia di un ul
teriore colpo alle malmesse 
ferrovìe dello Stato ha già fatto 
scattare l'allarme tra i lavora
tori. 

«Non si può andare avanti a 
forza di tagli. Il governo deve 
selezionare delle priorità - ha 
commentato polemico Mauro 
Moretti, segreatrio della Filt 

Cgil - deve compiere scele 
utili, necessarie alla realizza
zione dell'integrazione dell'I
talia con il resto dell'Europa. 
Tra le scelle irrinunciabili c'è 
il sistema ferroviario". Quello 
già martoriato e ripetutamente 
tagliuzzato. Quello che anche 
il «governicchio» non esita a 
prendere d'assalto per raci
molare i 17miìa miliardi che 
mancano all'erario lasciato al
l'asciutto dalla grande evasio
ne fiscale. 

«Tagliare ancora le Fs - ha 
continuato Moretti - significa 
vanificare la possibilità di inte
grazione con il resto dell'Eu
ropa e accrescere le barriere 
con il Sud del nostro paese». 

Sotto accusa i tagli, e non 
solo. «Inaccettabile è anche 
assistere alla mancata valoriz
zazione del patrimonio delle 
ferrovie - ha continuato il sin

dacalista della Cgil - che do
vrebbe essere disponibile per 
operazioni finanziane che 
fruttino risorse da reinvestire 
nel sistema ferrovie». 

Tagli ingiusti. Branditi come 
mazze contro quel che resta 
dello Stato sociale, per ndurlo 
in briciole. Tagli miopi svento
lati come toccasana, un mec
canismo già sconfessato dalla 
Corte dei conti 

Anche sui trasporti infatti i 
magistrati hanno messo il dito 
sulla piaga mettendo sotto ac
cusa «lo scollamento tra mini
stero ed ente delle ferrovie" e 
la mancanza di una struttura 
di vigilanza "Che impedisce al
lo Slato di controllare la reale 
destinazione delle cospicue ri
sorse finanziane richieste dal
le ferrovie (13 miliardi 
nell'88)». 

«La Corte dei conti ha solle
vato il problema della vigilan
za. Ma non si capisce che 
strada indichi per risolvere il 
problema - ha continuato 
Moretti - ci sono due modi 
per realizzare il controllo. Uno 
è quello burocratico-clientera-
le. l'altro è quello che indi
chiamo noi. Tra Stato ed ente 
si deve stipulare un "contratto 
di programma" nel quale dire 
chiaramente cosa (are, come 
e con quali soldi. All'ente 
spetterà il compito di realizza

re il programma, allo Stato 
quello di giudicare come è 
stato fatto». 

Intanto la Cgil ha fissato 
una scadenza per settembre: 
«Chiederemo al governo una 
verifica - ha annunciato Mo
retti - per valutare insieme al 
ministro dei Trasposrti le stra
tegie di sviluppo delle Fs e il 
piano di investimenti. Nel 
continuo ballottaggio tra ente 
e ministro non è ancora venu
ta fuori la tariffa tecnica eco
nomica che consentirebbe di 
non dare finanziamenti al 
buio aile Fs. Una mancanza 
grave che la stessa Corte dei 
conti ha denunciato». 

Mentre la Cgil si prepara al 
summit d'autunno, il sindaca
to autonomo ha già annuncia
to l'agitazione del personale 
contro i tagli annunciati. 

«I tagli al bilancio Fs - ha 
detto Antonio Papa, segretano 
generale della Fisafs Osai -
operati con le precedenti leggi 
finanziane, hanno pesato 
mollo sulla regolarità e sull'ef
ficienza del trasporto ferrovia
rio dal momento che hanno 
ridotto il personale, la manu
tenzione delle linee, dei rota
bili e delie infrastrutture. Non 
possiamo presentarci all'ap
puntamento del 1992 in que
ste condizioni e con la previ
sione di nuovi tagli» 

il sistema di detrm inazione 
dei redditi. Di fatto la proposta 
è di equiparare ali'Irpef il la 
tassazione sulle altre entrate, 
dai capitali all'impresa, alle 
proprietà fondiarie, al lavoro 
autonomo. E, infine, con una 
critica non velata anche all'ul
timo provvedimento Colom-
bo-Amato-De Mita, che An
dreotti sta sponsorizzando 
presso le parti sociali, i superi
spettori sconsigliano «misure 
retroattive che possano inci
dere negativamente» sui risul
tati raggiunti negli ultimi anni 

attraverso le indagini ispettive. 
Se si pensa che al condo-

no-sanatoria si voleva dare, e 
forse ancora si vuol dare, il 
colore affascinante della sal
vaguardia penale, si capisce 
che la linea del governo sul
l'evasione (a parole molto 
dura) nei fatti ancora è quella 
del perdono periodico per 
rimpinguare le casse dello 
Stato almeno momentanea
mente. Al contrario gli ispetto-
rei suggeriscono un'azione 
mirata e selettiva: «Istituiamo -
dice il documento del Secit-

corsie preferenziali per le con
testazioni più corpose, da se
guire anche con l'aiuto del
l'avvocatura dello Stato». Ba
sta pensare che l'85% delle 
somme da recuperare per «ac
certata morosità» è addebita
bile solo al 2% dei morosi. In
fine i superispettori propongo
no di concentrare i controlli 
sui contribuenti a contabilità 
ordinaria e di rivitalizzare lo 
schedario nazionale dei titoli 
azionari le cui attuali condi
zioni lo rendono praticamente 
inutile per la lotta all'elusione. 

Cirino Pomicino Rino Formica e Guido Carli durante la riunione di Ieri 

resse collettivo, senza corpo
rativismi, senza paura d'in
taccare qualche privilegio*. 

Cosa propone il sindacato? 
Vediamo. 

1) Un programma straordi
nario di accertamenti che 
raddoppi o triplichi i controlli 
effettuati finora in modo che 
siano davvero un deterrente 
per gli evasori. Per farlo oc
corre rivedere l'organizzazio
ne del personale, rafforzare 
la pattuglia di 007 contro l'e
vasione, qualificare i dipen
denti del ministero. 

2) Un piano per «smaltire» 
le montagne di pratiche arre
trate dì chi contesta le richie
ste del fisco, il cosiddetto 
«contenzioso». Sulle scrivanie 

• / ',' 

del ministero delle Finanze ci 
sono 2 milioni e 200mila pra
tiche inevase. Sono bloccati 
in questo modo 43mila mi
liardi, destinati a crescere in 
progressione geometrica. Un 
metodo, ormai largamente 
diffuso tra chi vuole rimanda
re di due o tre anni, il paga
mento delle tasse. Per liqui
dare tutto questo lavoro il sin
dacato della (unzione pubbli
ca propone di dislocare negli 
uffici preposti più personale e 
soprattutto di applicare dei 
meccanismi di disincentiva
zione delle contestazioni «fa
cili». 

3) Terzo punto della pro
posta sindacale è la questio
ne dell'esazione. Anche in 

quest'ultima fase, quella della 
«raccolta» lo Stato ha delle 
imperdonabili «distrazioni». 
Una cifra per tutte: 20mila 
miliardi di recupero imposte 
indirette (Iva e registro) non 
viene semplicemente riscos
sa. Ancora più scandaloso il 
capitolo delle imposte dirette, 
lucrosa «torta» che si sparti
scono le esattorie private. Si 
tratta di grandi banche (op
pure come nel caso siciliano 
di famiglie, come quella dei 
Salvo) che riscuotono per 
conto dello Stato i debiti ac
certati dei contribuenti tratte
nendo per se percentuali che 
vanno dallo 0,60 al 6,72%. 
Nel 1987 questa percentuale 
è stata di 1.098 miliardi. 

Quasi tre 
milioni 
cercano 
lavoro 

Il 5% della popolazione italiana è in cerca di un'occupazio
ne. Secondo il compendio dell'lstat, che «fotografa» la situa
zione italiana per il 1989, sul totale della popolazione italia
na di 56.763.000 unità, ben 2.885.000 persone sono alta ri
cerca di un'attività lavorativa. L'analisi dell'lstat mette in 
evidenza che il Mezzogiorno è ancora una volta la zona più 
colpita: in questa regione infatti, 1.644.000 individui cerca
no un lavoro, mentre a) Centro-Nord sono state individuate 
1.241.000 unità. Dalle cifre emerge che la Campania è la re
gione più colpita da questo fenomeno con 529.000 unità, 
seguita dalla Sicilia (407.000), Puglia (258.000), Lazio 
(233.000). Nonostante l'elevata concentrazione di indu
strie al 5° posto si colloca la Lombardia con 230.000 perso
ne in cerca di occupazione. I valori più bassi si registrano 
invece in Valle d'Aosta (3.000 unità), Friuli V. Giulia 
(4.200), Molise (18.000). 

A ruba 
iBot 
di metà 
agosto 

Aumentano 
del 40% 
le cause 
di lavoro 

Come era ampiamente pre
vedibile j Bot di metà agosto 
sono andati letteralmente a 
ruba. I 9.500 miliardi offerii 
sono stati interamente asse
gnati. Le richieste (12.602 
miliardi) degli operatori so-

~ no risultate addirittura supe
riori del 33% rispetto all'ammontare dell'offerta. I rendimen
ti sulle varie scadenze sono risultati in salita. Per i Bot trime
strali l'incremento dei tassi, al lordo della ritenuta fiscale, è 
stato leggermente superiore all'I* rispetto al rendimento 
dell'asta di metà luglio. Più contenuti gli aumenti sulle sca
denze più lunghe: per i titoli a sei mesi l'aumento ha sfiora
to I' 1 % e per quelli a un anno si è trattato dì un + 0,64%. 

Rischiano il «collasso» le 
preture del lavoro: sono in
fatti aumentate di circa il 
40%, dal 1986, le cause rela
tive a licenziamenti, manca
te assunzioni o mancate 

. promozioni riguardanti 
« " • " " ^ • • • * ^ ^ ™ ^ ™ aziende non statati. Tre an
ni fa erano stati 111.670 i cittadini che avevano deciso di ri
correre alle vie giudiziarie per ottenere il rispetta dei propri 
diritti di lavoratori. Nel 1988, invece, il loro numero era sali
to a 152.219. Secondo ì dati riportati dall'lstat la regione 
con il più alto tasso di controversie di lavoro è la Campania, 
con 29.598 ricorsi. Seguono il Lazio (25.037), il Piemonte 
(20.752) e la Puglia (16.269). La Lombardia, pur avendo il 
maggior numero di occupati, è solo al quinto posto. Tra le 
grandi regioni quella dove, stando almeno a questo «indi
ce», i diritti dei lavoratori risultano meglio tutelali, è il Vene
to con appena 3.277 cause. 

L'associazione professiona
le dei piloti di linea Appi ha 
indetto 4 ore di sciopero 
giornaliere nel mese dì ago
sto a cominciare da oggi. 
Gli altri scioperi si svolge-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ranno il 12, il 14, il 16, il 18e 
• ^ i i n i M M M jj 20 agosto. La categoria 
protesta «contro il grave comportamento dell'Alisarda nei 
confronti dei suoi piloti. Dopo che è stato rinnovato il con
tratto nazionale delta categoria, - sostiene l'Appi in una no
ta - l'Alisarda pretende di riaprire una trattativa sull'Intesa 
sottoscritta a livello nazionale e pretende di modificarne sia 
le date di applicazione sia il contenuto non corrisponden
do, a differenza di quanto avvenuto per i piloti dell'Amalia 
e dell'Ati, gli arretrati. 

Sciopero 
da oggi 
dei piloti 
Alisarda 

Rinascente 
acquista 
supermercati 
siciliani 

La Rinascente e la controlla
ta Sigros hanno siglato oggi 
un accordo che prevede 
l'acquisizione, entro la fine 
del 1989, dell'intero pac
chetto azionario della Sagea 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Spa. Tale accordo - si legge 

che fa capo alla famiglia Agnelli - rafforza la presenza del 
gruppo Rinascente in Sicilia, proseguendo la polìtica di svi
luppo su tale mercato avviato con l'operazione Sigros, so
cietà che oggi realizza un fatturato di circa 500 miliardi. La 
Sagea, di appartenenza ad un gruppo di operatori padova
ni, è stata tra le prime catene di supermercati ad entrare nel 
mercato siciliano nel 1962. 

FRANCO DRIZZO 

Sotto accusa le spese sanità 
E se discutessimo le entrate? 
Riduzione dei posti letto ospedalieri, istituzione di 
reparti a pagamento, eliminazione dei residui passivi 
(stanziamenti per la sanità che le Regioni non han
no speso). La «ricetta» abbozzata dal governo per ri
durre le spese nella sanità non convince. La lotta 
agli sprechi e alle inefficienze non si fa a colpi di ta
gli. Le prime reazioni all'ipotesi annunciata dai mi
nistri economici sono scettiche e soprattutto critiche. 

CINZIA ROMANO 

• i ROMA. «1 ministri econo
mici del governo Andreotti 
pare non si discostano mini
mamente dalla vecchia logica 
dei tagli alla spesa sociale, in 
primo luogo quella sanitaria -
afferma Grazia Labate, re
sponsabile della sezione sani
tà del Pei -. Ciò che sorpren
de è che questo governo bara 
sapendo di barare. Che la 
spesa sanitaria si sarebbe atte
stata sui 60miia miliardi si sa
peva già nell'autunno deil'88, 
ma allora senza alcuna logica 
o seria misura si era deciso di 
iscrivere nel bilancio dello 
Stato la cifra di 58.700 miliar
di. È una storia infinita: anno 
dopo anno il governo sottosli-
ma la spesa sanitaria e di vol
ta in volta, su questa voce, si 
abbatte la mannaia del Teso
ro». «Non si comprende per

ché si discuta solo e sempre 
di spesa e mai di entrate -
spiega la Labate -, Quella fi
scalizzazione degli oneri di 
malattia che doveva essere at
tuata, appare ormai evidente 
che è una strada che non si 
vuole percorrere. E allora ci si 
inventa di tutto: ticket e ora 
anche la reintroduzione dei 
vecchi reparti "solventi", quasi 
che si trattasse della novità 
degli anni Duemila. Noi non 
crediamo a simili manovre. Il 
problema è strutturale, non
ché dì razionalizzazione e 
ammodernamento dell'intero 
sistema sanitario, senza gioca
re a scaricabarile tra Stato e 
Regioni. Allora il governo pro
ceda immediatamente con ia 
copertura finanziaria del de
creto sugli standard ospeda
lieri, per consentire alle Regio
ni di risolvere il problema dei 

posti letto inutilizzati. La lotta 
agli sprechi, se la si vuol fare 
seriamente, richiede ben altri 
provvedimenti - conclude 
Grazia Labate -. Il problema 
quindi non è quello di rastrel
lare dalla sanità i miliardi che 
servono per coprire la voragi
ne del debito pubblico, ma 
quello dì attuare contempora
neamente una manovra che 
ampli il ventaglio delle entrate 
per qualificare e razionalizza
re le grandi voci di spesa». 

Critico sulla manovra del 
governo anche il segretario 
confederale della Cgil Giulia
no Cazzola, secondo il quale 
«non è vero che la sanità sìa 
allo sfascio sul piano finanzia
rio». Cazzola ricorda in propo
sito che la spesa per la sanità 
è il 5,4% del Prodotto intemo 
lordo (si colloca al di sotto 
della media europea) e che 
la sanità si autofinanzia per il 
64,3% con la contribuzione 
sociale del mondo del lavoro: 
per il 56,1% dì quello dipen
dente e per ì'8,2 di quello au
tonomo. Se poi all'ammonta
re della contribuzione sociale 
aggiungiamo le altre entrate 
non contributive e quanto di 
competenza dello Stato per 
gli obblighi propri (poveri, 
igiene pubblica e prevenzio

ne) ci accorgiamo, nota Caz
zola, che l'integrazione dello 
Stato è di poco più di lOmìld 
miliardi, il 17% del totale delle 
entrate. 

Per Giovanni Moro, segreta
rio del Movimento federativo 
il governo, per contenere la 
spesa sanitaria, deve puntare 
alla lotta agli sprechi. E per 
non collezionare altri falli
menti occorrerà, inoltre, che 
gli interventi di natura econo
mica «vadano dì pari passo 
con una seria politica dì tutela 
dei diritti dei cittadini e che 
non si riduca la valutazioni-
delia produttività del servizio 
sanitario a cnteri esclusiva 
mente economici, ma sì rea
lizzi un accordo politico gene
rale sugli standard della pro
duttività sociale del servizio 
Esso, infatti, assiste non solo 
fasce particolarmente disagio 
te della popolazione, ma l.i 
grande maggioranza dei citta 
dini». Giovanni Moro ha infine 
annunciato che il Movimento 
federativo democratico pren
derà contatti con i ministri 
competenti «per mettere loro 
a disposizione il patrimonio di 
informazioni e dì esperienza 
maturati in un decennio dì at 
tività del Tribunale per i dindi 
del malato». 

l'Unità 
Giovedì 
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